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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  





(0’45”)

 AUTONUM  INTERNO CASA. Milo.  





(2’45”)

Milo sfoglia ammirato il Librone Portaparole. Legge.

MILO

“Dei Re che regnarono prima di re Equiseto s’è perso il nome e la memoria. E meglio così, perché pare fossero Draghi, che per millenni oscuri hanno regnato solo sui loro medesimi incendi”.

Brrrr! Che tempi che devono essere stati!

Sono proprio contento di non essere vissuto in quelle ere!

Ciao, amico! Sei arrivato in tempo per una bella cosa: guarda cosa sto leggendo…

Mostra una pagina del Librone Portaparole, che riporta il grande titolo “GENEALOGIA DEI RE DEL FANTABOSCO”, una serie di medaglioni con ritratti e nomi dei Re scritti in caratteri illustri, e testi generici.

“Genealogia dei Re del Fantabosco”.

Vuol dire i nomi, i ritratti e la storia di tutti i Re che hanno regnato prima di Re Quercia.

Il fatto è che Re Quercia ha annunciato una visita al Chiosco per oggi, e io ho deciso di ripassare tutta la storia della sua stirpe regale: non si sa mai… Guarda!

Mostra le immagini dei Re e delle Regine che nomina, e legge le didascalie.

“Re Equiseto detto l’Antichissimo e Regina Felce Primitiva, che regnarono dopo gli inizi oscuri dei regni dei draghi fino all’anno mille”.

Ed ecco “Re Ulivo detto Guardia del Sole, e Regina Bucaneve dei Regni del Nord, che regnarono dopo di loro fino al Mille‑e‑non‑più‑mille”.

Si distoglie dal Librone, medita e sogna.

Chissà… Chissà che creature erano, questi Re. 

Che creature bisogna essere, per essere Re.

Le loro virtù sono: magnanimità, equità, generosità… “Magnanimità”… già. “Magna anima” in antico latino vuol dire “grande anima”, avere una mente grande, capace di pensare in grande: cioè non solo alle proprie ricchezze, ma al benessere di tutti i propri sudditi; 

e non solo di oggi, ma anche di domani.

I re di fiaba poi, rispetto ai re umani, devono possedere anche un po’ di virtù magiche, anche se non sono veri e propri maghi. Hanno una magia… come dire… regale, che non si esprime con incantesimi strabilianti ma con una forza segreta e potente, perché viene da quel passato lontanissimo. Su, continuiamo…

Torna al Librone, legge.

“Re Cembro, detto il Risplendente, e Regina Ninfea 

d’Oltracque, che regnarono fino al Mille‑e‑non‑più‑mille buecento. E dopo di loro Re Cedro, detto il Luminoso, e Regina Margherita la Semplice, che regnarono fino…”

Ad libitum su questa battuta, la telecamera lo abbandona alla sua lettura.

 AUTONUM  BANCONE E TAVOLINI. Milo, Orco e Strega.  

(3’30”)

Strega Varana marcia avanti e indietro, schiumando d’impazienza.

STREGA VARANA
Perché? Io mi chiedo: perché? 

Perché quell’inetto Folletto non è mai al suo posto?

Entra Orco Rubio, si avvicina, si guarda intorno, cerca sotto il Bancone.

ORCO RUBIO
Dov’è il follettolo?

STREGA VARANA
Me lo chiedo anch’io!

È da un pignalento che aspetto di placare la mia sete!

ORCO RUBIO
Anch’io ho una grande sete, perché ho fatto una grande caccia, e voglio un grande Bumbomele!

Ho abbacchiato credici cinghiagnoli con una crogna sola!

STREGA VARANA (ironica)
Sì, credici proprio!

ORCO RUBIO
Ho schianteggiato credici salici con una craniata sola!

STREGA VARANA
Ma il colpo non ti ha fatto ridiventare furbo, eh?

ORCO RUBIO

Ho passeggiato credici regni di fiaba con una gamba sola!

STREGA VARANA
E l’altra? L’hai lasciata a casa?

ORCO RUBIO

Tu non mi credi, Stregonza! Lo vedo! Ma ti abbagli, perché io sono il più forte creaturo del Fantabosco!

Nessuno mi sbatte a Braccio di Ferro!

STREGA VARANA
E neanche a testa di legno, secondo me.

Arriva Milo, ilare e lieto come al solito.

MILO

Buonapigna a tutti, amici miei! Scusatemi per il ritardo, ma ho dovuto ripassare la genealogia del Re, perché…

STREGA VARANA (interrompendolo)
Non ci importa una biscia di cos’hai dovuto fare, Folletto inetto! I tuoi più nobili clienti stanno morendo di sete!

MILO (inchinandosi beffardo)
I “nobili” desideri dei miei più “nobili” clienti saranno presto soddisfatti!

Milo versa la Scivolizia per la Strega, dà il suo barilotto all’Orco, e poi li guarda bere sorridendo. Alla fine l’Orco mette giù il recipiente e gli notifica serio:

ORCO RUBIO

Ho abbacchiato credici cinghiagnoli con una crogna sola!

STREGA VARANA (esasperata)
Oh no!

ORCO RUBIO

Sì, invecio! 

E ho schianteggiato credici salici con una craniata sola! Io sono il più forte creaturo del Fantabosco!

MILO (pensandoci, colpito)
Accipigna, Orco Rubio, credo che sia proprio così, sai?

ORCO RUBIO

Vuoi dire che credi di essere tu più fortio di me?

MILO

No, il contrario: credo che tu sia veramente il più forte essere vivente del Fantabosco.

La Strega, che s’era allontanata esasperata, ora ascolta con attenzione e riflette.

ORCO RUBIO

Nessuno mi sbatte a Braccio di Ferro! Tu, follèttolo, vuoi fare con me una‑che‑non‑si fida a Braccio di Ferro?

MILO

Una “sfida”, vuoi dire? Ma neanche per pigna!

Io sono un fungo lesso, a Braccio di Ferro.

Mi batto perfino da me! Guarda…

E Milo, scherzando ma senza mostrarlo troppo, siede a un tavolino, si stringe una mano con l’altra, posa i gomiti sul piano del tavolo, combatte brevemente con se stesso, e dopo vari tremolii e grugniti… si piega un braccio al suolo.

Visto?

ORCO RUBIO (confuso)
Uhm! Non ho comprendio bene, chi ha vinto…

STREGA VARANA (melliflua, all’Orco)
Poco male, amico Orco! Lascia perdere questa inutile creatura. Se hai proprio voglia di misurarti con un avversario par tuo, io te ne indicherò uno. Vieni con me!

ORCO RUBIO

Chi è Partùo? Non comprendio quello che hai detto.

STREGA VARANA (prendendolo sottobraccio)
Ora ti spiegherò tutto. E capirai, sono sicura che capirai!

I due partono. Milo, rimasto solo, rimugina preoccupato.

MILO

Un avversario degno dell’Orco? Uhmmm… 

Puzza di trucco di Strega lontano una lega!

Meglio che tu stia bene in guardia, Milo Cotogno.

(scrollandosi, mettendosi a sfaccendare)

E mentre stai in guardia, meglio che prepari per bene il Chiosco per accogliere il tuo Re!

Su Milo che spazza e spolvera, STACCO.

 AUTONUM  LAGHETTO. Orco e Strega.  




(1’15”)

Strega Varana, con fare da complotto, conduce l’Orco sotto la Piattaforma.

STREGA VARANA
Vieni: qui nessun ficcanaso ci ascolterà.

ORCO RUBIO

E chi sarebbe questo “versario” potente che dici?

STREGA VARANA (con aria di sfida)
Il Re!

ORCO RUBIO (arretra, sbalordito e intimorito)
Il Re?!?… No… No, Stregonzola, io… io non posso… 

STREGA VARANA (lo prende decisa per le braccia)
Ascoltami bene, grosso bisonte, e ragiona!

Il territorio di caccia di un lupo da chi viene conquistato?

ORCO RUBIO

Dal… dal lupo più fortio, che azzanna più forte.

STREGA VARANA
E il territorio di caccia di un Orco?

ORCO RUBIO

Dall’Orco che tira le crogne più forti. Orco Rubio!

STREGA VARANA
Allora senti: un regno non è altro che il territorio di caccia più grande di tutti.

E deve dominarlo il più forte di tutti.

ORCO RUBIO (esaltandosi)
Orco Rubio!

STREGA VARANA
Proprio lui! Se batterai il Re, la notizia volerà per il Fantabosco: “Orco Rubio è più forte di Re Quercia”…

“Orco Rubio è il nuovo Re”… Ci pensi? Re Rubio Primo!

L’Orco impalca un sorrisetto stolido.

E la Strega, con un ghigno, volgendosi nel solito a parte:

E stai sicuro che Strega Varana trarrà i suoi ben vantaggi, da questo splendido e stupido Re!

 AUTONUM  BANCONE E TAVOLINI. Milo, Re Quercia, Orco e Strega.  (6’00”)

Re Quercia siede a un tavolino, Milo gli serve un Tiramisuper.

RE QUERCIA
Grazie, Milo. Allora: che novità? 

Sei contento dei tuoi nuovi aiuti?

MILO

Oh contento come una pigna, maestà! Vedeste come si divertono gli Gnomi, col mio amico bambino!

E Balia Bea poi è affettuosa e simpatica come… come…

RE QUERCIA
Come una balia! Tutto a gonfie vele, insomma?

MILO

Direi di sì. Anche se… oggi ho sentito Strega Varana fare all’Orco dei discorsi che non promettono niente di buono. Chissà cosa stanno tramando?

RE QUERCIA (guardando f.c.)
Credo che lo scopriremo presto, sai? Stanno venendo qui.

Entrano l’Orco e la Strega. 

Quest’ultima, vedendo il Re, gli parla con ironica tracotanza.

STREGA VARANA
Oh! Il nostro Re! Ma che combinazione! Venivamo al Chiosco proprio per chiedere a Milo di spedirgli un’ambasciata da parte nostra, ma vedo che non c’è più bisogno. (all’Orco) Avanti, Orco Rubio, di’ ciò che hai da dire a “sua maestà”!… Avanti!… Be’, cosa aspetti!

Dopo alcune esitazioni, aizzato dalla Strega, l’Orco si avvicina al Re.

I due alti figuri, torreggianti sugli altri, si fronteggiano fieramente.

ORCO RUBIO

Io, Orco Rubio, abbacchio credici cinghiagnoli con una crogna sola! Io schianteggio credici salici con una craniata sola! Io sono il più forte creaturo del Fantabosco!

RE QUERCIA
Mi fa piacere, amico mio. Va’ avanti.

ORCO RUBIO

Io sono più forte di te, Re Querciola, e… ti sfido a Braccio di Ferro!

RE QUERCIA (sereno e divertito)
A Braccio di Ferro? E come ti è venuta quest’idea?

ORCO RUBIO

Mi è venuta perché… perché è il più fortio che domineggia uno sterritorio, e quindi se io dimostrifico di essere più fortio del Re Quercia, il Re Quercia, anzi, il Re Rubio… sarò io.

Il Re annuisce pensoso, in un silenzio di tensione. Infine con un calmo sorriso:

RE QUERCIA
Ciò che dici non è sbagliato, Orco: un Re deve dimostrare di essere il più forte, nel suo regno. Accetto la sfida!

STREGA VARANA
Benissimo! Milo sarà padrino di Re Quercia, e io assisterò Orco Rubio. Signori, al tavolo!

MILO

Ma Re Quercia, non potete…

RE QUERCIA (interrompendolo, sereno ma fermo)
Lascia fare, Folletto!

I due prendono posizione a un tavolino. In un silenzio teso, Milo e la Strega, in qualità di padrini, controllano la posizione dei gomiti. Infine…

STREGA VARANA
Orco Rubio di Orchiburghia, Re Quercia del Fantabosco, siete pronti?… Dunque si dia inizio alla sfida! Guerra!

Le mani avvinghiate, i due cominciano la lotta. L’Orco ghigna e digrigna, suda e si gonfia in smorfie paonazze; Re Quercia lo contrasta senza mutare l’espressione seria e composta. Ma alla fine, senza mostrare segni di sforzo o sofferenza, il braccio del Re cede, e la sua mano tocca il tavolo.

STREGA VARANA
Vittoria! Vittoria!

Il Re si alza, con triste solennità si leva la corona e la posa sulla testa dell’Orco, che la accoglie allibito. Il Re zittisce le proteste dell’allibito Milo.

MILO

Maestà, cosa fate?!?

RE QUERCIA
Folletto, calmati! Un Re può vincere solo se sa perdere.

Il Re, seguito da Milo, siede in disparte silenzioso e cupo.

Strega Varana, trionfante, raccatta qualche drappo di fortuna dietro il Bancone (o altrove), mette insieme un trono improvvisato su uno sgabello e con le buone e con le cattive spinge l’Orco, ancora un po’ stordito, a sedercisi sopra.

STREGA VARANA
Vieni, vieni qui, Re Rubio! Faremo un trono provvisorio qui al chiosco! Siedi!

ORCO RUBIO

Ma… io volevo… volevo fare il Re nella Reggia, e regneggiare subito sulle dispense piene di prosciuttoli!

STREGA VARANA
Macché prosciutti! Non capisci che ora non devi più comportarti da Orco che ragiona solo con le mascelle! Ora – mettitelo in quel macigno di testa – ora sei un Re!

CANZONE: ORA SEI UN RE (Testo di B. Tognolini, musica della Banda Osiris)

La canzone è cantata dalla Strega in toni di adulazione, da Re Quercia di blanda derisione, e da Milo di costernata rassegnazione.

STREGA VARANA
Che c’è di meglio che svegliarsi alla mattina
Con sei valletti che ti portano il caffè
Ed altri sette che ti lavano la schiena
Ed altri cento che si curano di te


RE QUERCIA
Che c’è di meglio che sedere sul tuo trono
Per comandare tutto quello che ti va
Fare una legge una condanna o un perdono
O decidere che guerra si farà


STREGA VARANA, MILO, RE QUERCIA
Tu sei un re - Un grande re
Il solo re - il vero re
Non c’è nessuno come te
Evviva il re! Evviva il re!

Tu sei un re - Un grande re
Il solo re, il vero re
Non c’è nessuno come te
Evviva il re! Evviva il re!


STREGA VARANA
Quale altro essere decide a suo piacere
Per quanti giorni si lavora e si fa festa
Ed ogni anno quante tasse da pagare
E quante gemme ha la corona sulla testa


MILO

Quale altro essere può fare con un dito
Correre capre attorno a lui, volare navi
E alla sua corte radunare intorno al trono
I grandi artisti ed i musici più bravi


STREGA VARANA, MILO, RE QUERCIA
Tu sei un re - Un grande re
Il solo re - il vero re
Non c’è nessuno come te
Evviva il re! Evviva il re!


ORCO RUBIO

Io sono un re - Un grande re
Il solo re - il vero re
Non c’è nessuno come me
Evviva me! Evviva me!


STREGA VARANA, MILO, RE QUERCIA, ORCO RUBIO
Tu sei un re (Io sono un Re) - Un grande re (Un grande Re)
Il solo re - il vero re
Non c’è nessuno come te (me)
Evviva il re (me)! Evviva il re (me)!

Alla fine della Canzone, Re Rubio siede sul suo sgabello‑trono, coccolato dalla Strega, e Re Quercia prende sottobraccio Milo, conducendolo via.

RE QUERCIA
Vieni, Milo Cotogno: lasciamo che il nuovo Re organizzi in pace il suo nuovo regno.

Con Milo che si guarda indietro sgomento e infuriato, i due escono.

La Strega parla con aria da “consigliera fraudolenta” nelle orecchie dell’Orco, che comincia a infastidirsi e fare il gesto di scacciarla come una mosca.

STREGA VARANA
Bene, orribilmente bene! Se ne sono andati!

Ora ascolta il tuo consigliere, Re Rubio.

Ti consiglio di fare una legge che assegni la proprietà del Chiosco delle Bibite a me, Strega Varana!

Poi un’altra legge che rispedisca in esilio nel suo regno di Oltracque quella aringa lessa di Fata Lina!

Poi un’altra legge che prescriva a chiunque incontri Strega Varana… e anche Re Rubio… di inchinarsi sei volte e toccare terra col naso.

Poi un’altra legge che…

ORCO RUBIO

Orca uffa! Basta, noiosa!

 AUTONUM  LAGHETTO. Milo e Re Quercia.  



(0’45”)

Il Re ferma Milo nei pressi del laghetto e siede sulle sponde.

RE QUERCIA
Ecco, fermiamoci qui. Qui andrà benissimo.

MILO (ansioso e ormai anche un po’ irritato)
Benissimo per cosa? Non intendete combattere il nuovo Re?

RE QUERCIA
Benissimo… per aspettare che il nuovo Re si combatta da solo. Ma tranquillizzati: qualcosa possiamo farla anche noi. Gli daremo una mano… a combattersi.

Milo Cotogno: ti nomino Messo Speciale per la Successione al Trono! Dovrai portare e consegnare al nuovo Re tutte le pendenze, le incombenze, le mansioni e le funzioni del regno. Ascoltami bene…

E sul Re che si china a parlare fitto fitto a Milo, STACCO.

 AUTONUM  BANCONE E TAVOLINI. Milo, Orco e Strega.  

(3’30”)

Strega e Orco, intanto, stanno già entrando in attrito sui provvedimenti da emanare.

ORCO RUBIO

Orco no! Io non me ne importeggia niente di manare leggi: io voglio mangiare greggi!

STREGA VARANA
Bestio! Bestio sei e bestio resti! Un bestio Re!

ORCO RUBIO

Attèntola a te, Strega Rana! Io mano una legge che ti appendo a testa in giù fra i prosciuttoli!

STREGA VARANA (borbottando fra sé)
Fulmini e serpenti! Questo nuovo Re si rivela meno docile di quanto pensassi! 

Dovrò ammorbidirlo con qualche pozione…

MILO

Maestà, mi permetto di introdurmi da solo!

Entra Milo e, con un inchino cerimonioso, interrompe il loro dialogo.

In qualità di Messo per la Successione al Trono, vengo a presentare al nuovo Re Rubio le pendenze e incombenze del regno che ora passano nelle sue potenti mani.

ORCO RUBIO (alla Strega)
Non ho comprendio niente! Cosa dice il follettolo?

STREGA VARANA
È un seccatore. Porta le beghe del Regno da risolvere.

Milo estrae un rotolo, lo svolge in un lungo PAPIRO, in cui legge.

MILO

Capitolo Primo. Controversie.

Gli abitanti di Oltracque sporgono lamentela contro i Castori del Fantabosco per una nuova diga che allaga gli orti dei loro villaggi.

Come conta di risolvere il problema il nuovo Re?

ORCO RUBIO

Re Rubio risolleva il problema… mangiando i Castori.

MILO

Non si può, perché son loro che fanno funzionare l’acquedotto che porta acqua pulita nelle case del Regno.

ORCO RUBIO

Re Rubio non se ne fa niente dell’acquedottolo, perché Re Rubio non si laveggia mai!

MILO

Ma se tutti gli abitanti “non Orchi” non si lavano, in due settimane scoppia una pestilenza che spazza via l’intero regno. Capitolo secondo. Finanze.

La lettura che segue, noiosissima, è contrappuntata da stacchi sulle espressioni sempre più smarrite dell’Orco e sempre più spazientite della Strega.

Bilancio dello Stato. Entrate.

Imposte del Regno versate da sudditi ricchi:

querciantabue triglioni di bigliardi di lilleri.

Imposte del Regno versate da sudditi poveri:

mentalei lilleri.

Entrate dai raccolti dei campi e dei frutteti del Re:

quinquaglia fogliardi di lilleri.

Entrate dalle miniere e dalle saline del Re:

quercianta filioni di lilleri.

Regali e regalìe da altri Regni e Re:

nonnanta‑mila‑mila‑mila lilleri.

Uscite.

Spese per l’assistenza e il nutrimento dei sudditi poveri: pignenuove friggioni di lilleri.

Spese per l’assistenza e il nutrimento degli animali feriti dagli Orchi: indicimila meravigliardi di lilleri.

Spese per il rimboschimento dei boschi devastati dagli Orchi: pignestrette agrifogliardi di lilleri.

Spese per…

Qui (o molto prima nella lunga tirata) l’Orco alfine sbotta.

ORCO RUBIO

BASTIA! Io non voglio sentire più nientio di queste cose!

STREGA VARANA
Sentimi, Milo, ho una proposta per il tuo ex‑Re. 

Se accetta di lavorare per Re Rubio come amministratore, e curarsi di tutte queste rogne, potrà farlo restando nella sua reggia. Viceversa, l’esilio!

MILO (scosso)
Va bene, Strega, riferirò.

Milo parte. Re Rubio e la Strega, rimasti soli, si consultano.

ORCO RUBIO (esasperato)
Stregola, a me non m’importia nulla di tutti quei numeronzoli difficili! E nemmanche dei castori e degli orti. Io sono un Orco e stendo i cinghiali a crogne!

STREGA VARANA
Calma, calma, Re Rubio. Lasciami pensare…

Vedrai che un rimedio lo troveremo.

 AUTONUM  LAGHETTO. Milo e Re Quercia.  



(0’30”)

Milo arriva di corsa al laghetto, sulla cui riva Re Quercia siede sereno, facendo cerchi nell’acqua.

MILO

Re Quercia! Re Quercia!

Gli ho detto tutto ciò che mi avete insegnato, e sembravano molto confusi! La Strega ha fatto una proposta: se accettate di lavorare per Re Rubio come amministratore, potrete restare nella reggia; altrimenti, l’esilio!

RE QUERCIA (sorride pensieroso)
Hum… Hanno detto così?… Bene: sono cotti!

Possiamo andare, Milo.

Si alza e si avvia. Milo lo segue.

 AUTONUM  BANCONE E TAVOLINI. Milo, Re Quercia, Orco e Strega.  (4’00”)

Orco e Strega sono ormai ai ferri corti.

ORCO RUBIO

Sono stufio! Voglio fare il Re Orco, non il Re Re!

E un Re Orco svuoteggia le dispense della reggia!

STREGA VARANA
Serpi serpenti, è inutile! Fare di te qualcos’altro che una brutta e grossa bocca che cammina, è fatica sprecata!

ORCO RUBIO

Attenta, Rana Varana, perché io non sono tenero come Quercia con le stregonzole! 

Ti ersilio dal Regno in un batter di crogna!

STREGA VARANA
Chi “ersilieresti” tu? Bada! Io ti ho fatto Re, e io ti disfo!

RE QUERCIA (voce fuori campo)
Bene, amici!

Entra Re Quercia, con Milo al seguito.

RE QUERCIA
Vedo che l’armonia regna fra il nuovo Re del Fantabosco e il suo Primo Ministro. E me ne compiaccio.

STREGA VARANA (sprezzante)
Ecco il nostro ex‑Re. Sei venuto a lavorare con noi come amministratore del regno?

RE QUERCIA
Mi spiace, Strega Varana, ma son venuto a dirti che questo non è possibile. Un Re è Re per sempre, anche senza corona, e non può prestare opera presso un altro Re. Sarò un Re in esilio, pazienza! Ce ne sono altri, nei regni lontani: tutti ottimi amici, e ci faremo buona compagnia. 

Ma prima di lasciarti, orchesca maestà, ti devo rammentare che Re Caspian di Narnia aspetta che tu gli saldi al più presto il debito di mentottomila meravigliardi e pignantaremila brillioni di lilleri che…

ORCO RUBIO

AAAAUUUURRRRGH!

È troppo: con una titanico ruggito, Orco Rubio si toglie la corona e la getta su un tavolino. Re Quercia, per la prima volta, parla con voce e occhi terribili.

RE QUERCIA
ORCO! Un Re non getta MAI la sua corona!

Raccoglila e posala dove sai!

Intimorito, Orco Rubio raccoglie la corona, e – liberandosi con una strattone della Strega che cerca blandamente di trattenerlo – la posa sulla testa del Re.

Il Re parla, con voce ora più calma, ma severa.

Avete capito ora, sudditi infedeli, che per governare un regno non serve il Braccio di Ferro di un Orco, ma il Braccio d’Oro di un Re? Il Motto del mio casato regale è una filastrocca molto seria, che dice così:

D’essere Re potrà essere degno

Solo chi ha cuore più grande del Regno

Perché il Re siede nel cuore del Regno

Se il Regno siede nel cuore del Re

E non mi pare, Orco Rubio, che il tuo cuore sia abbastanza grande perché tu possa avere a cuore l’intero Regno. E neanche il tuo, Strega.

Ma voglio dirvi un’altra cosa: l’intero Regno non sta solo nel cuore del Re: sta anche… nel suo braccio!

Anche a Braccio di Ferro il vostro Re Quercia non se la cava poi male. Orco Rubio, ti chiedo la rivincita!

ORCO RUBIO (dandosi coraggio)
La… la rivincita?… E… e va bene. Ti ho sbattuto una volta e ti risbatterò di nuovo!

Senza tanti cerimoniali, i due siedono, si afferrano le mani, cominciano la lotta.

L’Orco, come prima, suda e grugnisce. Il Re parla sereno.

RE QUERCIA
Non li senti, Orco Rubio?… Non senti mille teste di cervo che spingono il mio braccio? Mille zampe di orso? 

Mille petti d’uccelli in volo? Non le senti le mani invisibili di mille sudditi fedeli che spingono con me?

E con un solo gesto, senza sforzo, il Re abbatte il braccio dell’Orco.

ORCO RUBIO (confuso, umiliato)
Ma perché… se eri più fortio… non mi hai sbattuto anche prima?

RE QUERCIA
Perché? Il perché chiedilo alla tua Consigliera, che capisce molte cose! Vero Strega Varana? 

Per quanto ancora approfitterai della mia pazienza?

La Strega cerca di darsi un’aria altera, ma trema di paura.

Via! Sparite dalla mia vista, prima che mi penta e vi mandi a scavare nelle miniere con le talpe!

I due escono rapidi, con la coda fra le gambe. Re Quercia a Milo.

RE QUERCIA
Allora, Milo Cotogno, non ti resta che spiegarglielo tu, al nostro amico, perché non ho battuto l’Orco fin dalla prima volta. Sono sicuro che sarai in grado. Ciao Folletto! E… (al bambino) ciao, piccolo suddito lontano!

Re Quercia esce. Milo si fa avanti per il commiato.

MILO (ammirato, commosso)
Accipigna, hai visto che Re abbiamo, qui al Fantabosco?

Vorrei tanto che l’avessi anche tu, un Re così!

Mah! Spiegartelo… Be’, io ci provo. 

Vedi, se Re Quercia avesse battuto l’Orco a Braccio di Ferro da subito, si sarebbe messo, come dire… al suo livello, sul suo terreno.

L’avrebbe battuto con armi da Orco: la forza bruta. 

Il Re quella forza ce l’ha, e alla fine l’ha voluto dimostrare: ma doveva batterlo con armi da Re.

Perché lui non è un Orco: è un Re! Se si lascia trasformare dalla rabbia, e diventa Orco, ha già perso.

Queste cosa accadono anche da voi, a Città Laggiù. 

Ma tu ricorda: se uomini cattivi ci sfidano, bisogna batterli, sì, ma con le nostre armi, non con le loro!

Senza lasciare che ci trasformino in Orchi come loro!

E noi Orchi non siamo proprio, vero?… Eh no!

Tranne quando mangiamo la merenda! Ciao amico orchetto! Torna domani, mi raccomando! Ciao!
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